
••9ASSISI / TODI/BASTIAVENERDÌ 22 LUGLIO 2011

— ASSISI —

LA RECENTE sentenza
del Tribunale amministrati-
vo regionale del Lazio, che
ha azzerato la giunta di Ro-
ma per il mancato rispetto
delle quote rosa, ha ispirato
il segretario Francesco Di
Lascia e Franco Cesario re-
sponsabile del circolo assi-
sano di Rifondazione comu-
nista che criticano la giunta
di Assisi che non ha nomi-
nato alcun assessore donna.
«Il Tar del Lazio, con una
sentenza — sostiene il Prc
— ha annullato la giunta
della capitale d’Italia in
quanto non rispettosa delle
quote rosa, cioè della pre-
senza di rappresentanti di
genere femminile all’inter-
no dell’esecutivo. La giun-
ta di centrodestra di Assisi
ha dimostrato, nella compo-

sizione dell’esecutivo citta-
dino, la stessa ‘cecità anti-
storica e misogina’, ignoran-
do del tutto le questioni di
genere, non ponendosi
nemmeno lontanamente il
problema di una equilibra-
ta presenza di uomini e don-
ne nel governo della città.
Come dimostra questa sen-
tenza, che ridà dignità alle
istituzioni, la giunta di Assi-
si è di fatto monca. Per que-
sto motivo chiediamo che
la giunta si senta in obbligo
morale di adeguarsi alla sen-
tenza del Tar laziale e auspi-
chiamo che sia inserito nel-

lo statuto della città un arti-
colo che preveda un giusto
equilibrio di genere nella
composizione della giunta
comunale, per essere final-
mente equiparati alle più
moderne e sviluppate città
d’Italia». Alla nota il sinda-
co Claudio Ricci ha replica-
to sulla mancata osservanza
delle quote rosa nella com-
posizione della giunta co-
munale, rilevando come la
presidenza del Consiglio,
seconda carica istituzionale
dopo il sindaco, sia stata as-
segnata proprio ad una don-
na, alla signora Patrizia Bui-
ni. La questione, tuttavia,
non può dirsi chiusa per-
ché il problema posto da Ri-
fondazione riguarda anche
un’eventuale modifica del-
lo statuto comunale, sul
quale a pronunciarsi do-
vrebbe essere il Consiglio
comunale.

— BASTIA UMBRA —

FARA’ piacere all’am-
ministrazione comu-
nale e in particolare
all’assessore all’am-
biente Francesco Fra-
tellini che dall’opposi-
zione di sinistra giun-
gono prese di posizio-
ne e proposte concrete
in materia di raccolta
dei rifiuti solidi urba-
ni. Il portavoce del Sel
Stefano Paffarini si
compiace con l’ammi-
nistrazione che l’obiet-
tivo del 50% della rac-
colta differenziata si
sta avvicinando, sia pu-
re con un anno di ritar-
do. Propone, inoltre,
considerando i nuovi
stanziamenti della Re-
gione per raggiungere
il traguardo del 65%
entro il 2012, che l’am-
ministrazione si attivi
per estendere il servi-
zio della differenziata
in tutto il territorio, e
«di valutare l’incre-
mento della frequenza
di svuotamento dei
cassonetti soprattutto
nel periodo estivo».
Un buon segno di col-
laborazione anche dal-
la sinistra come aveva
auspicato in Consiglio
l’assessore Fratellini.

— TODI —

INDIGNAZIONE
dal Pd tuderte per le
«campagne diffamato-
rie e denigratorie —
orchestrate negli anni,
in diverse occasioni,
da parte di esponenti
della coalizione di cen-
trodestra», ora anche
col mobbing a carico
di «dipendenti comu-
nali, colpevoli di espri-
mere, come cittadini,
opinioni non condivi-
se dal potere costitui-
to». Solidarietà è quin-
di espressa a F.B., an-
noverata fra gli «spia-
ti, al di fuori dell’attivi-
tà lavorativa, nella lo-
ro partecipazione a di-
scussione sui moderni
network», «accusati di
non fedeltà politica al
potere di turno», «ri-
cattati moralmente in
ordine al loro percor-
so professionale pre-
sentato come frutto di
favore e non di merito
e diritto» e «messi alla
berlina sui blog e og-
getto di gravi insulti
anonimi». La direttri-
ce della Biblioteca Co-
munale, sarebbe «vitti-
ma di una campagna
ingiusta e ingiustifica-
ta».

BASTIA UMBRA IL SINDACO ANSIDERI REPLICA ALL’INTERVENTO DEL PD

Chiusura per ferie delle farmacie: «Una normativa regionale»

ASSISI IL CIRCOLO DI RIFONDAZIONE CHIEDE A RICCI DI CAMBIARE STATUTO

«Quote-rosa,giunta incompleta»

— BASTIA UMBRA —

E’ UN OBBLIGO di legge la chiusu-
ra per ferie delle farmacie; questione
sulla quale il Pd criticava la giunta
che per la prima volta a Bastia ha de-
ciso è stata decisa la chiusura per fe-
rie delle farmacie comunali, con dan-
no per anziani e soggetti deboli. «E’

la normativa regionale — replica il
sindaco Stefano Ansideri — a preve-
dere la chiusura delle farmacie e che
il sindaco può chiedere autorizzazio-
ne motivata alla deroga. Nel caso spe-
cifico si è inteso dare la possibilità, li-
mitatamente ad una settimana, di go-
dere del periodo feriale ad ogni singo-
la struttura, privata e pubblica, nor-

malmente interessata da turni di
apertura e di disponibilità che incido-
no pesantemente nell’organizzazione
complessiva e nella vita privata degli
addetti». Quanto agli anziani e ai sog-
getti più deboli, ci sono i volontari
del «Telefono d’argento» che provve-
dono alle consegne a domicilio che,
in estate, possono essere aumentate.

PATRIZIA BUINI
La presidente del Consiglio
comunale

BASTIA
La raccolta
dei rifiuti
ora va bene
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‘Dipendenti
del Comune
da rispettare’

SENTENZA DEL TAR
Dal partito si ricorda
il recente
pronunciamento


